
Con la prima riunione del consiglio 
comunale ha avuto inizio la 21esima 
consiliatura (dal dopoguerra) di Man-
fredonia eletta dal popolo. La prima 
dopo l’inedita scabrosa vicenda inedita 
nella storia di questa città, dello sciogli-
mento dell’amministrazione comunale 
in carica a causa di quella a dir poco 
imbarazzante infiltrazione mafiosa. Il 
ritorno alla normalizzazione istituzio-
nale quanto meno formale del governo 
cittadino, preceduto peraltro da oltre 
due anni di gestione commissariale 
speciale ordinata dal Governo di Roma, 
aveva fatto sperare che certe situazioni 
richiamate dalla relazione motivante lo 
scioglimento, fossero rimaste confinate 
a quel nefasto periodo amministrativo 
che ha portato la città ad un pernicioso 
decadimento morale, economico, so-
ciale. Una pia illusione. Non si è fatto in 
tempo a brindare al nuovo corso ammi-
nistrativo che tante speranze ha acceso 
suffragato da promesse e propositi lun-
gimiranti, che ecco arrivare come una 
mannaia “Omnia nostra”, una massiccia 
e poderosa operazione condotta dalla 
Direzione distrettuale antimafia e dal 

Raggruppamento operativo speciale 
dei carabinieri sfociata nel deferimento 
all’autorità giudiziaria di 48 persone di 
cui 32 arrestate, con ben 50 capi di pe-
santi accuse riferite al metodo mafioso 
nei vari settori nevralgici dell’economia 
marinara e terriera, nonché il sequestro 
di beni per oltre sette milioni di euro. 
Il comprensorio operativo interessato 
è quello garganico con Manfredonia in 
grande evidenza per essere un serbato-

io di affari riferiti alle attività della pe-
sca, nelle quali imperava il diktat “tutto 
nostro”. Nelle circa due mila pagine nel-
le quali gli inquirenti hanno ricostruito 
attività, luoghi, persone direttamen-
te operanti, ma anche fiancheggiatori 
e compiacenti di ogni categoria, con 
professionisti e politici in evidenza. Un 
mondo sommerso anche se spesso sus-
surrato, che ha fatto riemergere prepo-
tentemente timori e incertezze. Un’on-

da lunga che tutto investe e travolge che 
fa preoccupare non poco. Ad avallare e 
in qualche modo documentare i percor-
si e i modus operandi espansivi dei ma-
fiosi, è arrivato Nicola Gratteri, il super 
magistrato da 32 anni sotto stretta scor-
ta per la sua pressante lotta senza soste 
alle organizzazioni mafiose inseguite in 
Italia e all’estero. Un’azione intensa cul-
minata in decine di processi, raccontata 
a beneficio della gente comune, in una 
dozzina di libri dove sono indicati luoghi 
e metodologie fino ai complici e i colpe-
voli, ma anche le tante, troppe pecche 
nella stessa organizzazione delle isti-
tuzioni che non agevolano la lotta alla 
mafia. Quest’ultimo ennesimo repulisti 
ordinato dalla magistratura e condotto 
dalle forze dell’ordine, assicura respiro 
e consente di guardare più sereni e fi-
duciosi al futuro? Previsioni non se ne 
possono fare, ma esprimere speran-
za si. Speranza abbarbicata al nuovo 
consesso amministrativo insediatosi a 
Palazzo San Domenico, alle nuove ge-
nerazioni che lo compongono, ai senti-
menti di rispetto per una città che me-
rita grande attenzione, alla capacità di 
saper valorizzare le sue grandi risorse 
fisiche e umane.
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di Michele Apollonio

ma… la Speranza è tra Noi

Continua il successo delle Luci del Golfo, una 
vera attrazione che attira interi pullman di tu-
risti per visitare la città e vedere le bellissime 
luminarie che commercianti, imprenditori e 
ristoratori di Manfredonia, riuniti nell’associa-
zione “Io sono partita iva”, hanno voluto rega-
larci per questo Natale. Tanti sono gli eventi le-
gati a questa nuova attrazione che riscuotono 
sempre un grande successo di pubblico. Ma 
l’associazione “Io sono parti-
ta iva” non dimentica la soli-
darietà; infatti, domenica 19 
dicembre dalle ore 10:30 alle 
12:30 il fossato sarà aperto 
in esclusiva per i ragazzi della 
Casa Famiglia “Don Mario Car-
mone”. Sarà un’occasione per 
regalare un momento di gioia 
e felicità a tutti ragazzi che la 
frequentano, e che potranno 
goderne per tutta la mattina-
ta. L’animazione “Piccoli per 
sempre” renderà l’esperienza 

ancora più divertente ed esaltante. I ragazzi 
che parteciperanno a questa giornata avran-
no, inoltre, la possibilità di ricevere in dono, 
direttamente da Babbo Natale, i regali deside-
rati. Sabato 18 e domenica 19 dicembre dalle 
ore 17:00 le allieve della Scuola My Dance di 
Rita Vaccarella si esibiranno in piccoli musical 
rappresentando i personaggi delle favole più 
amate da tutti i bambini, in Disney Mania ve-
dremo danzare Alice in Wonderland, Frozen, 
Maleficent, La bella e la bestia, Le principesse, 

In Italia sono iniziate le prenotazioni per il 
vaccino mRNA pediatrico Comirnaty (Pfi-
zer) autorizzato dall’Agenzia del farmaco 
europea e italiana EMA ed AIFA. Dalla set-
timana scorsa le famiglie di Manfredonia 
hanno ricevuto da alcuni Istituti di scuola 
primaria una comunicazione che informa 
sulla possibilità di far vaccinare gli studen-
ti minori di 12 anni presso i locali scolastici 
accompagnati dai propri genitori. Il 16 di-
cembre è partita la vaccinazione presso l’I-
stituto Madre Teresa di Calcutta, a seguire 
le altre scuole dal 20 al 22 dicembre in ora-
rio pomeridiano ed il 23 al mattino con la 
presenza del personale sanitario preposto. 
La vaccinazione dei più piccoli divide i geni-
tori. Da un recente sondaggio di Euromedia 
Research emerge che il 23,8% di famiglie 
indecise nutre dubbi, spesso alimentati da 
fake news che girano in rete e tra le chat 
dei social network. Dal sito della Società Ita-
liana di Pediatria (SIP) sono riportate nella 
sezione FAQ le domande più comuni per la 

vaccinazione anti Covid della fascia di età 
pediatrica. Ne facciamo un sunto con l’au-
spicio di essere esaustivi e arginare le per-
plessità delle famiglie. La SIP sostiene che 
“bisogna vaccinare i bambini (5-11 anni) 
perché pur avendo manifestazioni cliniche 
meno gravi di adulti e anziani - come appu-
rato in Italia e nel mondo - molti sono stati 
ospedalizzati, alcuni finiti in terapia intensi-

Manfredonia brilla
con le Luci del Golfo

I vantaggi dei vaccini anti 
Covid in età pediatrica

di Mariantonietta Di Sabatodi Grazia Amoruso
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“La mafia uccide, il silenzio pure.” Peppino Impastato

va e purtroppo alcuni sono mancati. Anche i 
bambini hanno gli stessi diritti di tutta la po-
polazione mondiale a essere vaccinati con 
un vaccino che ha superato tutte le fasi di 
verifica dell’efficacia e della sicurezza grazie 
alle nuove tecnologie e alle ingenti risorse 
impiegate”. Lo rivelano i dati incoraggianti 
degli USA che ha vaccinato circa un milione 
di bimbi, Austria, Cile e Istraele. Non si sono 
rilevati eventi avversi, solo in bassa percen-
tuale effetti lievi locali come stanchezza, 
mal di testa e un po’ di febbre. Sfatiamo 
alcune fake sui vaccini a mRna messagge-
ro che non modificano il DNA e non ci sono 
alterazioni genetiche. Per chi è allergico 
non ci sono controindicazioni per il vaccino. 
Le vaccinazioni di routine possono essere 
somministrate in concomitanza con il vac-
cino anti Covid. L’unica eccezione è quello 
contro morbillo, parotite, rosolia e varicel-
la per cui va rispettata una distanza di 14 
giorni prima o dopo il vaccino anti Covid. La 
vaccinazione anti Covid e l’antinfluenzale 
possono essere effettuate nella stessa se-
duta vaccinale in due diversi punti, non è un 

problema per il bambino anzi ha vantaggi 
in termini di protezione. I vaccini nascono 
per stimolare il sistema immunitario e non 
per stressarlo e quello dei bambini è molto 
potente e può rispondere a più vaccini. Un 
altro aspetto non ultimo e meno importan-
te è il Long Covid che in età pediatrica ha 
evidenziato alcune criticità nei bambini che 
hanno contratto il Covid anche in maniera 
asintomatica. Le più frequenti sembrano 
essere quelle di tipo neurologico. Più nel-
lo specifico, si parla di un’astenia molto in-
tensa, sovraffaticamento fisico e mentale, 
sonnolenza continua, deficit di memoria 
e difficoltà di concentrazione, lentezza nei 
movimenti e disturbi di coordinazione, nau-
sea e inappetenza, oltre a problemi psico-
logici come ansia, abbassamento del tono 
dell’umore e sintomi depressivi. La vaccina-
zione è un diritto e deve essere esercitato 
consapevolmente per tutelare la salute di 
grandi e piccini. Occorre una maggiore in-
formazione sempre più capillare da parte 
delle Istituzioni preposte e rivolgersi al pro-
prio pediatra e al medico di famiglia.

Trilly e Lo schiaccianoci. I 
fine settimana successivi si 
terranno spettacoli a cura 
della Scuola artistica Ninni 
Backstage di Nicla Prenci-
pe, della Scuola di danza 
Étoile e della Sabor dife-
rente Academy di Paolo 
Racioppa. Il 26 dicembre 
le strade principali saran-
no scenario della pacifica 
invasione di moto addob-
bate di luci e decorazioni 
natalizie. Fino al 23 dicem-
bre sarà possibile per tutti 
i bambini ritirare diretta-
mente dagli elfi la letterina 
per Babbo Natale presso 
l’Ufficio Postale di Bab-
bo Natale nel Fossato del 
Castello per poi imbucarla 

nello stesso Ufficio. E poi 
ancora fino al 16 gennaio 
sarà possibile partecipare 
al Contest Fotografico in-
detto da “Io sono partita 
iva”. Basta inviare una foto 
scattata con le luminarie, 
con nome, cognome e 
recapito telefonico, alla 
mail lucidelgolfomanfre-
donia@gmail.com. La foto 
verrà pubblicata nell’al-
bum della pagina Face-
book “iosonopartitaiva - 
Manfredonia”. La foto con 
più “mi piace” vincerà un 
weekend per due adulti 
e due bambini (sotto i 12 
anni) al Gardaland Resort 
con ingresso a Sealifee e al 
Parco divertimenti. E tan-
te altre sorprese. Gli orari 

restano sempre gli stessi: sabato dalle 
ore 17:30 alle ore 00:00, animazione 
dalle ore 17:30 alle ore 23:00. Dome-
nica dalle ore 16:00 alle ore 23:00, 
Animazione dalle ore 16:00 alle ore 
22:00. Il fossato resterà chiuso venerdì 
24 dicembre e venerdì 31 dicembre. Il 
6 gennaio sarà aperto dalle ore 16:00 
alle ore 22:00.

Continua da pag. 1 - I vantaggi dei vaccini anti Covid in età pediatrica
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In tempi brevi si attende la pubblicazione 
dell’ordinanza che l’apposita commissione 
costituita dalla Capitaneria di Porto, l’Auto-
rità di Sistema Portuale e il Comune di Man-
fredonia sta elaborando per definire le mo-
dalità di accesso al porto commerciale (moli 

di Levante, Tramontana e Ponente). Alquan-
to complessi e difficili i problemi che la stes-
sa commissione ha dovuto affrontare per 
il superamento di alcuni ostacoli, legati, in 
particolare, allo stretto legame che il porto 
commerciale ha con la rete cittadina. All’ap-
posita segnaletica già in funzione da tempo, 
unitamente alla videosorveglianza che ha 
dato i suoi frutti, distogliendo i soliti sporcac-
cioni con multe salate dal lasciare i propri ri-
fiuti in luoghi non consentiti, il porto foraneo 
cambierà fisionomia, convinti come siamo, 
che ritornerà ad essere il fiore all’occhiello 
della nostra città, anche alla luce delle nuove 

disposizioni. Pare che detta ordinanza pre-
veda l’accesso libero ai pedoni, motivo che 
indurrebbe, in particolare i turisti, a godere 
delle bellezze del porto, unitamente alla me-
ravigliosa vista panoramica di Manfredonia, 
anche per la presenza di strutture turistiche, 
quali bar e ristoranti. Non è ancora chiaro, 
però, se si potrà raggiungerli in macchina. 

Intanto è posto il divieto 
di accesso ai conduttori 
di mezzi di micro-mobi-
lità urbana (monopat-
tini a motore). Comun-
que si sta lavorando 
alacremente per gli 
ultimi accorgimenti agli 
impianti che dovranno, 
quanto prima entrare 
in funzione. Per quanto 
concerne gli impianti 
per la ZTL (Zona a traffi-
co limitato) già installati 
e in funzione da tempo 

che interdicono l’accesso al porto commer-
ciale divenuta operativa il 10 giugno scor-
so, alla luce del nuovo provvedimento, do-
vrebbero essere modificati. È pur vero che 
l’accesso di veicoli sul porto commerciale 
andava regolamentato e posto in sicurezza, 
al fine di garantire lo svolgimento delle atti-
vità portuali, è ancor più vero, lo ribadiamo, 
che è necessario garantire la sopravvivenza 
delle attività commerciali ivi esistenti, in uno 
alla destinazione di aree di parcheggio, per 
consentire ai tanti turisti e visitatori, special-
mente nel periodo estivo, di godere della 
magnificenza del nostro mare. 

La 2 B Classico del Liceo Galilei-Mo-
ro di Manfredonia dal 29 /11/2021 al 
03/12/2021 ha partecipato alla gara 
“CLASSIca” organizzata dall’associazio-
ne AICC a cui hanno partecipato circa 
cento seconde classi dei Licei classici 
di tutta Italia. La competizione consi-
steva nell’analizzare dal punto di vista 
linguistico, storico, culturale e attuale 
una parola greca o latina estratta dalla 
commissione, l’elaborato poteva essere 
corredato da un disegno e da un testo in 
prosa o in poesia. In quei giorni l’adre-
nalina è stata a mille in quanto la ten-
sione e il desiderio di superare ogni step, non 
ha risparmiato alcuna forza. Il lavoro di squadra 
ha dato a tutti la possibilità di esprimere le pro-
prie capacità e competenze imparando a fidarsi 
l’uno dell’altro. A tal proposito è significativo  il 
titolo di uno degli elaborati “Ego tibi fido” che 

esprime l’unità e la disponibilità a fidarsi del la-
voro dell’altro, inoltre il pathos, la passione in-
fusa nel lavoro di ricerca, nella realizzazione dei 
disegni ha reso possibile la conquista della  vit-
toria. Vittoria inaspettata per un liceo classico di 
provincia che ha battuto i licei più famosi d’Italia 
e questo risultato è motivo di orgoglio non solo 
per tutta la comunità scolastica ma anche man-
fredoniana.  Tanti i messaggi di congratulazione 
giunti da tutta Italia, è stata una sorta di riscatto 
per la nostra città, spesso menzionata dai gior-
nali solo per fatti di cronaca. Inoltre ha vinto la 
didattica in presenza, dopo un anno e mezzo di 
didattica a distanza a causa della pandemia da 
covid 19, si è recuperata la bellezza dello stare 
insieme: la passione del noi .

I ragazzi della 2 B del Liceo Classico 
Aldo Moro di Manfredonia

A breve la ZTL anche 
sul Porto commerciale

ADRENALINA A MILLE! 
Il liceo classico A. Moro di Manfredonia batte il Manzoni di Milano

di Matteo di Sabato
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“Parlate della mafia. Parlatene alla radio, in televisione, sui giornali. Però parlatene.” Paolo Borsellino
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Il prof. Michele Melillo è stato un insigne 
linguista che ha dedicato gran parte della 
sua vita a studiare con rigore scientifico 
i dialetti centromeridionali, lasciando-
ci una ricca produzione di scritti; è stato 
anche storico del territorio, specialmente 
del Subappennino daunio, che gli ha dato 
i natali, e di Manfredonia, dove è vissu-
to e ha operato per più di quarant’anni. 
Negli anni ’70, il prof. Melillo cominciò a 
raccogliere e a catalogare oggetti della 
vita tradizionale riguardanti l’agricoltura, 
la pastorizia, le arti e i mestieri, la vita e 
le attività domestiche e le attività mari-
naresche. A partire dal proprio patrimo-
nio domestico, la collezione si è via via 

arricchita grazie alle donazioni di amici e 
cittadini interessati alla conservazione di 
questi oggetti storici. Nacque così il Mu-
seo Etnografico Sipontino, che ha sede in 
Piazza S. Maria Regina a Siponto. Annesso 
al Museo, lo stesso Michele Melillo diede 
vita al Centro Residenziale di Studi Pu-
gliesi, riconosciuto dalla Regione Puglia 
come Ente Privato di Interesse Locale. 
Accanto al museo è ospitata la Bibliote-
ca “Prof. Giacomo Melillo”, che raccoglie 
oltre 20.000 volumi del settore generale 
della linguistica e della demologia. Un 
vero e proprio patrimonio da salvaguar-
dare, dunque. Il prof. Michele Melillo, 
inoltre, nel 1974 cominciò a pubblicare 
una rivista, Lingua e Storia in Puglia, mol-
to importante nel panorama degli studi 
dialettologici e storici. A tutt’oggi la rivi-
sta è giunta al numero 52 grazie all’impe-

gno del prof. Armistizio Matteo Me-
lillo, figlio di Michele, che la cura e 
ne porta avanti la stampa. Poiché la 
rivista raccoglie saggi su varie zone 
della Puglia, il prof. A.M. Melillo ha 
pensato bene di mettere insieme 
argomenti riguardanti Manfredo-
nia in un volume, primo della serie 
“Miscellanea di Lingua e Storia in 
Puglia”. Il libro, intitolato Argomen-
ti Sipontini, è stato presentato nei 

giorni scorsi proprio presso il Museo Et-
nografico Sipontino, da tre degli autori 
presenti nel volume, A.M. Melillo, Mi-
chele Apollonio e chi scrive. Il prof. A. 
M. Melillo, così come ha proseguito la 
stampa della rivista, con la sua famiglia 
ha continuato a prendersi cura del 
Museo Etnografico lasciatogli in 
eredità dal suo appassionato geni-
tore. Il Museo, un vero gioiello che 
riporta indietro nel tempo chi lo 
visita, oggi avrebbe bisogno di una 
urgente ristrutturazione, ma anche 
di sovvenzioni per poter dare un 
futuro a questo importante luogo, 
che non solo raccoglie e custodisce 
pezzi materiali della nostra tradi-
zione, ma è un importante centro 
per gli studi e le ricerche linguisti-
che e dialettologiche. Purtroppo, è 

quasi sempre chiuso, e invece potrebbe 
benissimo essere un altro tassello da ag-
giungere all’offerta turistica della nostra 
città (che di musei chiusi, ahinoi, ne ha 
fin troppi), oltre a poter divenire un cen-
tro per studi, ricerche, incontri culturali. 
Il giovanissimo vicesindaco Giuseppe 
Basta, intervenuto alla presentazione, 
ha speso delle belle parole nei confron-
ti della salvaguardia della cultura e delle 
tradizioni del nostro paese, ribadendo 
come la cosa rientri nel programma della 
nuova amministrazione, e promettendo 
di portare in consiglio l’appello raccolto 
all’incontro relativo al Museo etnografi-
co. Adesso ci aspettiamo che non restino 
solo promesse e belle parole.

Qualche giorno fa la notizia della scomparsa 
di Tony Santagata ha rattristato tutt’Italia. Il 
cantautore, originario di Sant’Agata di Puglia, 
nel corso della sua lunga carriera di cantante 
e cabarettista ha cantato la Puglia in tutte le 
sue sfaccettature. Non c’è persona che non co-
nosca il suo brano forse più celebre, parliamo 

di “Quant’è bello lu primm’ammore”. Qualche 
mese fa il Santagata, fortemente legato alla no-
stra città, così si raccontava agli amici di ‘Inchio-
stro di Puglia’: “Mi chiamo Antonio, anche se 
tanti mi conoscono col mio nome d’arte che poi 
è il nome della mia città. Sì, vengo da Sant’Agata 
di Puglia, un comune di circa 2000 abitanti della 
provincia di Foggia. Allora da dove devo comin-
ciare? Partiamo dall’inizio. Erano gli anni del pri-

mo dopoguerra quando a 15 anni par-
tii dalla mia Sant’Agata per trasferirmi 
a Manfredonia, per studiare al Liceo 
Classico. Uno spostamento piccolo, ma 
per me ragazzino era come andare a 
vivere a Las Vegas. Da lì ho cominciato 
a cantare dappertutto, soprattutto alle 
Feste di Carnevale. Alla fine degli anni 
‘50 una tradizione di canzone popolare 
“Pugliese” vera e propria non esisteva. 
O meglio, c’erano tanti cantanti nati in 
Puglia che cantavano in napoletano. 
C’erano delle strofette in dialetto (ne-
anche canzoni intere) che conoscevano 
solo nei paesi, spesso riadattate da pa-
ese a paese. Ma nulla di più”. Poi qual-
cosa cambiò profondamente. Un lega-
me, quello tra Santagata e la propria 
terra, che la Puglia (e Manfredonia) 
certamente non potranno dimenticare.

Il Museo Etnografico Sipontino, un patrimonio da salvare

Tony Santagata e quel forte legame
con Manfredonia

di Mariantonietta Di Sabato

di Giovanni Gatta

Foto Angelo Torre Foto Angelo Torre
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L’arrivo di mister Cinque ha ridato punti e nuova 
linfa al Manfredonia Calcio. L’arrivo di tre nuovi 
calciatori e la maturazione di una squadra già 
ben diretta da mister Celestino Ricucci, han-
no permesso al sodalizio sipontino una buona 
quadratura ed un’efficacia straordinaria nella 
fase difensiva, 16 reti subite, peggio solo delle 
corazzate Barletta e Corato. La riprova puntale 
è arrivata dal “Puttilli” di Barletta dove i sipon-
tini sono usciti indenni, senza subire reti contro 
uno squadrone che aveva vinto tutte le gare 
precedenti. La scelta inopportuna della Lega re-

gionale di abolire i play off che, solo lo scorso 
anno, hanno capovolto gli esiti della stagione 
regolare, ha tolto interesse ad un campionato la 
cui credibilità e bellezza era stata già minata e 
ridotta dallo smembramento in due gironi. Non 
ha alcun senso potenziare le squadre lontane da 
propositi di vittoria del campionato e salve da 
rischi di retrocessione. In Manfredonia è al cen-
tro di questa situazione. “Non ha senso investire 
in questa stagione, finiremo con questa squadra 
nell’ottica di lavorare per la prossima annata.” 
ha ammesso il direttore sportivo, Francesco 
Ciuffreda. Come dargli torto! Lo stesso stanno 
facendo almeno altre sei squadre togliendo si-
gnificato ed interesse ad una Eccellenza sempre 
riconosciuta come la più valida e competitiva 
in Italia. Anche il Corato, seconda in classifica, 
potrebbe, a breve, privarsi dei suoi uomini mi-
gliori e più costosi per favorire i più giovani per 
il prossimo anno. Mister Cinque ha un gruppo 
molto giovane che sta foggiando con i suoi det-
tami tecnici e tattici e che, come sempre, daran-
no ottimi risultati. Non si potrà che sperare un 
piazzamento di prestigio, fine a se stesso. 

La vittoria di sabato, 11 dicembre, è stata la 
prima in casa, al PalaScaloria. A dispetto di 
prestazioni sempre esaltanti mai il risultato ha 
premiato i ragazzi di mister Monsignori; solo i 
complimenti degli avversari, compreso quello 
di mister Gianpaolo, allenatore del Petrarca 
Padova, prima con quattro punti sulla secon-
da: ”Abbiamo affrontato una squadra forte ed 
organizzata …” il suo commento dopo un 2 a 
1 soffertissimo. In trasferta le cose sono an-
date meglio: pareggio in casa della seconda, 
Pesaro, ed Eboli, Salerno, e addirittura bottino 
pieno, prima vittoria stagionale, in casa della 
Olimpia Roma, una autorità per questa disci-
plina. Con il pari casalingo contro ToDis, Ostia 
si è raggiunta quota nove punti, il terz’ultimo 
posto che non è ancora salvezza. Aperto il 
mercato, la squadra è stata puntellata e rinfor-
zata. Tra i pali è arrivato Diego Moretti, diret-
tamente dagli ultimi mondiali, dove ha difeso 
i pali degli Stat Uniti. 39 anni di esperienza, 
impressionate senso della porta e agibilità da 
ventenne. Adrian Foglia, 41 anni, brasiliano, è 
la storia recente di questo sport. Omnipresen-
te e palla incollata ai piedi, nonostante la con-
dizione fisica sia ancora 
precaria. Sono annunciati 
altri arrivi e partenze. Ca-
nabarro ha sentito forte il 
richiamo del Brasile ed ha 
preferito tornare a casa 
lasciando un vuoto che 

sarà difficile colmare. C’è fermento intorno alla 
squadra e si sta lavorando molto per portare al 
PalaScaloria ragazzi che diano la salvezza alla 
DrugStore Vitulano. Anche mister Monsignori 
non si è accontento dei generosi complimenti 
dei colleghi. Troppi gli errori “gratuiti” che in 
serie A si pagano salatissimi. La squadra nelle 
ultime giornate è molto più attenta alla fase 
difensiva; ha rinunciato alla costruzione dal 
basso, bella, spettacolare ma pericolosa in 
questa categoria; non si disdegnano le “pun-
tate” nella metà campo avversaria per allen-
tare e sfuggire alla pressione degli avversari. 
Sabato, 28, si va in casa del Polistena, a Reggio 
Calabria, per poi chiudere il girone di andata in 
casa con il Pescara l’8 gennaio.

La Braceria ‘900, una country house, un elegante 
ristorante, location unica nel suo stile, immersa 
tra ulivi secolari con vedute panoramiche da moz-
zafiato verso il Golfo di Manfredonia e il Tavoliere 
delle Puglie. Si erge su un pendio della montagna 
in zona le mattine a 5 km da San Giovanni Roton-
do, poco distante da Manfredonia. La location è 
stata curata nei minimi dettagli per rendere l’at-
mosfera accogliente, gradevole. La cucina selezio-

nata tratta prodotti tipici locali ed una importante 
selezione di vini. La Braceria ‘900 vanta un’espe-
rienza trentennale nel settore della ristorazione, 
attenta alla sostenibilità ambientale e alla valoriz-
zazione della cultura enogastronomica garganica. 
La specialità della casa sono la selezione di carni 
e formaggi provenienti dalle nostre campagne. 
La struttura è dotata di tre sale interconnesse 
che garantiscono accoglienza e riservatezza ol-

tre ad una terraz-
za coperta da una 
magnifica vela. 
Un luogo ideale 
per pranzi, cene 
aziendali, feste per 
anniversari e ricor-
renze e rinfreschi. 
Vi aspettiamo alla 
Braceria ‘900. 
Per informazioni
chiamare al 
329.9427171 

Il Manfredonia Calcio sta ben figurando
in una Eccellenza senza senso

La DrugStore Vitulano calcio a 5 riparte 
con la prima vittoria casalinga

Braceria ’900

di Antonio Baldassarre di Antonio Baldassarre

Arrivederci all’anno prossimo 

il 21 gennaio 2022

Auguri di serene festività natalizie 

dalla redazione di ManfredoniaNews.it

Regala un corso di vela per Natale! Corsi 
per tutte le età in ogni periodo dell’an-
no. Quest’anno a Natale, regala un’e-
mozione. Per informazioni chiama al 
335.6974267 oppure 348.7260580.


